
Zona  industriale,  vaccinati
in  ritardo  e  ancora  senza
green pass: “aziende paghino
i tamponi”
Vaccini  gratuiti  ai  lavoratori  della  zona  industriale  che
hanno effettuato, seppur in ritardo, la prima dose di vaccino
ma non possono ancora avere la certificazione, in attesa delle
necessarie due settimane.

La richiesta parte dalla Fiom Cgil, attraverso il segretario
provinciale Antonio Recano.

Secondo la sigla di categoria le aziende dovrebbero farsi
carico  del  costo  dei  tamponi  necessari  per  arrivare
all’emissione  della  certificazione  verde.

“Ci sono aziende che hanno interpretato la normativa- spiega
Recano- secondo noi in maniera restrittiva, ritenendo che i
lavoratori sottoposti ad una sola dose ancora nono possano
accedere al luogo di lavoro. Si tratta di persone- aggiunge-
che probabilmente si sono mossi in ritardo, forse convinti
dalla previsione dell’obbligatorietà del Green Pass a partire
dal  15  ottobre.  Si  ritrovano  adesso  in  una  situazione
difficile. Il rischio è che per due settimane non siano nelle
condizioni di andare a lavorare. Secondo noi vanno, invece,
premiati per avere deciso di vaccinarsi”.

In corso un’interlocuzione tra il sindacato e Confindustria su
questo tema. La richiesta alle aziende di pagare i tamponi in
questi giorni di attesa non ha ancora ottenuto un riscontro.

“Se i tamponi dovessero essere pagati dai lavoratori, seppur
vaccinati- sostiene Recano – sarebbe penalizzante per chi,
sebbene  tardivamente,  ha  assecondato  la  sollecitazione  a

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-vaccino-in-ritardo-il-green-pass-non-arriva-le-aziende-paghino-i-tamponi-dei-metalmeccanici/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-vaccino-in-ritardo-il-green-pass-non-arriva-le-aziende-paghino-i-tamponi-dei-metalmeccanici/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-vaccino-in-ritardo-il-green-pass-non-arriva-le-aziende-paghino-i-tamponi-dei-metalmeccanici/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-vaccino-in-ritardo-il-green-pass-non-arriva-le-aziende-paghino-i-tamponi-dei-metalmeccanici/


sottoporsi a vaccinazione Anti Covid-19″. Ci sembra cambiato
il paradigma della normativa sul lavoro. Nel testo unico le
spese della sicurezza sono a carico dell’azienda e queste sono
spese per la sicurezza”.

Ma le questioni di contingenza non mettono in ombra quelle che
potrebbero essere serie difficoltà in termini occupazionali
una volta terminata l’emergenza pandemica.

“Temiamo  che  il  problema  possa  esplodere  in  tutta  la  sua
gravità  quando,  terminato  il  periodo  di  tutti  gli
ammortizzatori in campo, ci si scontrerà con la mancanza di
progetti in campo per la Sicilia, ad oggi tutti rifiutati. Non
sappiamo  che  intenzioni  abbiano  le  grandi  committenti-
prosegue l’esponente della Cgil- Tutto questo ci crea delle
preoccupazioni serissime”.

Truffe, i carabinieri mettono
in  guardia  gli  anziani  dai
principali raggiri
Le truffe, il modo in cui vengono perpetrate, i sistemi per
proteggersi.

Sono i temi che i carabinieri della Compagnia di Augusta hanno
affrontato,  in aderenza alle indicazioni del Comando Generale
dell’Arma  dei  Carabinieri,  nei  giorni  scorsi,  durante  un
incontro con gli anziani.
L’incontro  si  è  tenuto  presso  l’Associazione  filantropica
liberale Umberto I. Numerosi i partecipanti.
Sono state , dunque, illustrate diverse modalità di truffa
come quelle dello specchietto, dei falsi rappresentanti delle
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Forze dell’Ordine o di funzionari pubblici ovvero di coloro
che  riparano  le  cucine  a  gas,  sensibilizzando  tutti  ad
avvisare immediatamente il 112 quando sorgono evidenti dubbi.
Evitare di aderire al pagamento di qualsiasi somma di danaro
in contanti a presunti appartenenti ad enti statali che si
presentano nelle abitazioni.
Particolare  attenzione  è  stata  posta  alle  richieste
telefoniche  di  fornire  dati  personali  come  ad  esempio  il
Codice Fiscale o i numeri di Carte di Credito o Bancomat.
Gli incontri proseguiranno nei prossimi giorni.

Covid,  il  bollettino:  28
nuovi  positivi  nel
siracusano, aumentano i casi
in età scolare
Sono 28 i nuovi positivi al covid rilevati in provincia di
Siracusa  nelle  ultime  24  ore.  A  Melilli,  uno  dei  centri
aretusei  con  la  maggiore  incidenza  nelle  ultime  giornate,
altri 4 casi di contagio. Il totale degli attuali positivi è
di 76, netto calo degli isolamenti da contatto che sono adesso
56 (-71). Stabile il dato del contagio nella vicina Augusta
dove  rimangono  32  gli  attuali  positivi,  una  persona  in
ricovero ordinario.
La situazione nel capoluogo. A Siracusa città salgono a 183
gli  attuali  positivi:  +9  rispetto  al  dato  di  ieri.  Da
segnalare come ad aumentare siano i contagi in età scolare,
tra 6 e 11 anni quindi al di sotto della fascia vaccinabile
(over 12). Sono 29 gli under 12 positivi al covid ed è il
secondo dato per fascia d’età dopo i 34 positivi tra i 40 ed i
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49 anni. Sono 14 in totale i ricoverati, nessuno al di sotto
dei  40  anni.  Un  solo  accesso  in  terapia  intensiva  (70-79
anni).
Da oggi è in vigore il nuovo orario di apertura dell’hub
vaccinale anti covid di Siracusa, in via Nino Bixio 1. Rimane
invariato l’orario antimeridiano da lunedì a domenica dalle
ore 8 alle ore 12. Nel pomeriggio il centro osserverà tutti i
giorni apertura dalle ore 15 alle ore 19.
In Sicilia sono 260 i nuovi casi di covid registrati nelle
ultime 24 ore su 10.960 tamponi processati. L’incidenza sale
al 2,4%. Gli attuali positivi sono 7.544 (-152). I guariti
sono 407, 5 i decessi. Negli ospedali siciliani sono adesso
297 (+9) i ricoverati, 43 (+1) in terapia intensiva.
Il contagio nelle singole province: Palermo 31 casi, Catania
102,  Messina  48,  Siracusa  28,  Ragusa  15,  Trapani  2,
Caltanissetta  11,  Agrigento  22,  Enna,  1.

Resort di Ognina, niente da
fare: no di Soprintendenza e
Comune. “Irricevibile”
La conferenza dei servizi dedicata all’esame del progetto di
un  resort  ad  Ognina  si  è  conclusa  con  il  secco  ‘no’  di
Soprintendenza e Comune di Siracusa. Anche la Regione si era
espressa su di una linea simile. Per la Soprintendenza, il
progetto illustrato in sala Archimede dai rappresentanti della
società proponente, la Siracusa Sun Llc con sede a Miami, è
“irricevibile” perché non in linea con il Piano Paesaggistico.
Il Comune di Siracusa si è allineato. Di parere opposto i
proponenti  che  hanno  anche  chiesto  il  differimento  della
conferenza dei servizi ottenendo, anche in questo caso, un
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diniego. Potranno comunque produrre le loro controdeduzioni.
La vicenda non è ancora chiusa del tutto.
L’opera dovrebbe essere costruita su di un’area di poco meno
di 150 ettari nella contrada balneare a sud del capoluogo. Il
progetto prevedeva, tra l’altro, la realizzazione di 17 lotti
o  unità  destinati  ad  accoglienza  turistico-alberghiera  e
alberghiera-privata. E poi grandi spazi destinati a servizi:
campo da golf, eliporto, spa, area convegnistica aperta al
pubblico.
Il  movimento  politico  Lealtà&Condivisione  –  forza  di
maggioranza – ha già manifestato la sua contrarietà. Anche
Legambiente, SiciliAntica ed il Comitato di residenti Pane e
Biscotti hanno preso posizione contraria alla realizzazione
dell’opera. Chiesto il rispetto dei vincoli introdotti con il
piano paesaggistico e la tutela di aree storico-archeologiche
di  Ognina  che  si  ritroverebbero,  secondo  le  associazioni,
“inglobate” nel progetto valutato nel complesso “invasivo”.

Resort  ad  Ognina:  “Rispetta
il  Piano  Paesaggistico.  Chi
oggi critica guardi a cosa ha
fatto ieri”
Tecnici e progettisti della Siracusa Sun Llc hanno illustrato
questa mattina in conferenza dei servizi il progetto per la
realizzazione  di  un  resort  ad  Ognina.  Gaetano  Bordone  e
Giuseppe Spinoccia la definiscono una “rivalutazione di una
vasta zona costiera di Siracusa” campo da golf, villette ed il
vero e proprio resort.
Il  punto  critico  ruota  attorno  alla  norma  del  Piano
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Paesaggistico che, secondo alcuni, non consentirebbe questi
interventi. Di parere opposto la società proponente: “vogliamo
fare  una  cosa  rispettosa  del  paesaggio  e  della  storia  di
Siracusa, compatibile con il Piano”.
Spazio anche per le punzecchiature: “appare strano che tra
quanti oggi si oppongono ci siano quelli che hanno distrutto
le coste con costruzioni abusive ed un indice di edificabilità
insostenibile”.
Le interviste:

Finisce  un  incubo  a  sfondo
sessuale, la Polizia arresta
un 46enne: “libere” due donne
Si  chiude,  dopo  una  celere  attività  investigativa  del
Commissariato di Avola, una triste vicenda a sfondo sessuale.
Protagonista un 46enne che, per anni, avrebbe abusato della
propria convivente e della figlia gravemente ammalata avuta da
un precedente matrimonio. Attivate le procedure previste dal
“Codice Rosso” per una maggiore celerità d’intervento.
La coppia si era conosciuta nel 2015 ed aveva iniziato una
convivenza dalla quale erano nati dei figli. Con loro viveva
anche una ragazza, figlia della donna, nata da un precedente
matrimonio.  Negli  ultimi  tre  anni,  la  vita  familiare  –
spiegano gli investigatori – era diventata un incubo, perché
il  compagno  sarebbe  diventato  violento  e  spesso  la  donna
sarebbe stata costretta a patire percosse e violenze di ogni
tipo.
Per proteggere l’integrità familiare, la vittima non ha mai
chiesto aiuto o chiamato la Polizia, né fatto ricorso a cure
sanitarie pur avendone avuto bisogno.
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L’ultimo episodio è stato però determinante per convincere la
donna a rivolgersi agli uomini del Commissariato di Avola ed
alla Procura di Siracusa.
La sera del 29 settembre scorso, ha trovato il coraggio di
denunciare anni di vessazioni e violenze, con il compagno
protagonista di richieste sessuali non gradite alle quali la
donna veniva costretta con la forza o con la minaccia di
arrecare violenza alla figlia ammalata.
Dopo  aver  raccolto  una  corposa  mole  documentale,  gli
investigatori avolesi hanno inviato una completa informativa
al  sostituto  procuratore  Chiara  Valori  che  ha  chiesto  ed
ottenuto dal Gip del Tribunale di Siracusa, Carmen Scapellato,
una  misura  di  custodia  cautelare  in  carcere  a  carico
dell’uomo, accusato di maltrattamenti in famiglia, violenza
sessuale aggravata e lesioni personali aggravate, perpetrate
nei confronti della campagna e della figlia di lei.

Sparatoria  dopo  pranzo  a
Francofonte, ferito un uomo:
non è in pericolo di vita
Sono affidate ai Carabinieri le indagini su quanto accaduto
questo pomeriggio a Francofonte. Nei pressi di via Monfalcone,
poco prima delle 15, ignoti hanno esploso alcuni colpi di arma
da fuoco. Quando le pattuglie sono arrivate sul posto, ancora
evidenti erano i segni di quanto accaduto con almeno 3 auto
raggiunte dai proiettili.
C’è anche un ferito, un uomo di 50 anni, non in pericolo di
vita. Ma non è ancora stato chiarito se sia stato attinto o
meno da uno dei colpi esplosi.
Chi  e  perchè  abbia  fatto  fuoco  è  ancora  un  mistero.  Le
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indagini  dovranno  adesso  fare  luce  sull’episodio.  Secondo
alcune indiscrezioni potrebbe essersi tratto di una sorta di
spedizione punitiva. Le eventuali conferme, arriveranno con il
prosieguo dell’attività investigativa.

Droga nascosta tra i gelati
nel furgone frigo e tra la
farina  al  bar,  denunciato
49enne
Nel suo furgone frigo con cui distribuisce gelati e granite
trasportava anche stupefacente. Tra i gelati, i Carabinieri
hanno trovato hashish, una volta fermato l’uomo e perquisito
il mezzo. E’ accaduto a Canicattini Bagni.
Gli investigatori hanno posto l’attenzione su un 49 enne del
luogo, proprietario di un bar e di un furgone frigo. Diversi
indizi lasciavano presupporre una qualche attività illecita.
Da qui i controlli.
Per le scarsissime condizioni igienico sanitarie del veicolo e
dei prodotti trasportati, i Nas hanno anche elevato alcune
sanzioni amministrative.
La perquisizione è stata estesa al bar del 49enne, all’interno
del  quale  sono  stati  rinvenuti  circa  2  grammi  di  cocaina
nascosti in un sacco di farina e anche in questa circostanza i
militari  del  Nas  hanno  contestato  alcune  violazioni
amministrative per le scarse condizioni igieniche del locale.
L’uomo  è  stato  denunciato  alla  Procura  di  Siracusa  per
detenzione ai fini di spaccio di sostanze stupefacenti ed alla
sua  attività  commerciale  sono  state  elevate  sanzioni
amministrative  per  circa  4.000  euro.
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Spazi ristretti e scomodi in
aula,  protesta  all’ingresso
della Wojtyla: “A lavoro per
soluzione”
Inizio di settimana con proteste all’ingresso della sede di
via  Tucidide  del  comprensivo  Wojtyla,  a  Siracusa.  Alcuni
studenti di terza media, sostenuti a breve distanza dai loro
genitori, tutti con mascherina, hanno srotolato e mostrato uno
striscione. “Difendiamo il diritto allo studio in sicurezza e
con dignità”, la scritta che vi campeggia.
Il covid e le condizioni di vita a scuola non c’entrano nulla.
Almeno non direttamente. La protesta è collegata all’aula di
informatica ritenuta troppo stretta e angusta. Alcuni banchi,
da quanto si apprende, sarebbero posizionati in modo tale –
per  ragioni  di  spazio  –  da  rendere  difficile  seguire  la
lezione con una corretta postura.
Alla scuola sono state “assegnate” dal Comune di Siracusa 10
aule extra nel plesso di via Tintoretto, in uso da diverse
settimane, e proprio per ovviare alla necessità di maggiori
spazi. Da domani la problematica, assicurano dalla scuola,
dovrebbe  essere  risolta.  Del  caso  si  è  interessato  anche
l’assessorato  alle  Politiche  Scolastiche  con  una  veloce
interlocuzione tra l’assessore Pierpaolo Coppa e la dirigente
scolastica.
Assicurate condizioni di serenità per studenti e genitori.
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Lavori  in  autostrada,
finalmente un nuovo manto nel
tratto Noto-Rosolini
Richiesti a gran voce, proseguono i lavori di ripavimentazione
del tratto Noto-Rosolini dell’autostrada Siracusa-Ispica. “Gli
interventi  –  spiega  la  deputata  regionale  Rossana  Cannata
(FdI) – coinvolgono ben 18 kilometri, più 1,8 km nel tratto
Cassibile,  in  entrambe  le  direzioni.  Oltre  ai  lavori  di
rifacimento  dell’asfalto,  sono  previste  opere  di
regimentazione  idraulica  e  sostituzione  delle  barriere  di
protezione”.
Ci  sono  voluti  diversi  anni  per  riuscire  ad  avviare  la
ripavimentazione di quel tratto ricco di avvallamenti e salti
poco consoni con la definizione di autostrada. Ed anche quando
sembrava fatta, con la graduatoria pronta già lo scorso anno,
non  si  è  riusciti  a  procedere  con  la  speditezza  che  il
territorio si augurava. “E’ un traguardo atteso da anni”,
conferma la deputata regionale che si è occupata a più riprese
della vicenda.
Intanto proseguono i lavori per allungare l’autostrada sino a
Modica.

https://www.siracusaoggi.it/lavori-in-autostrada-finalmente-un-nuovo-manto-nel-tratto-noto-rosolini/
https://www.siracusaoggi.it/lavori-in-autostrada-finalmente-un-nuovo-manto-nel-tratto-noto-rosolini/
https://www.siracusaoggi.it/lavori-in-autostrada-finalmente-un-nuovo-manto-nel-tratto-noto-rosolini/

